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Il Piano dell' Offerta  Formativa  è il documento informativo fondamentale della 

proposta didattico -educativa elaborata dalla scuola. In esso, in maniera trasparente 

e leggibile, sono contenute le scelte culturali, didattiche, tecniche e organizzative 

operate dalla scuola, al fine di reali zzare un progetto organico ed unitario che tenga 

conto dei bisogni degli allievi che richiedono apprendimenti necessari per la loro 

form azione di uomini e di cittadini  

 

 

 

 

 

 

òò  LL'' iisstt rr uuzziioonnee  èè  ll '' aarr tt ee  ddii   rr eennddeerr ee  ll '' uuoommoo  eett iiccooóó..     

GGeeoorr gg  HHeeggeell  
  

  

11..     II ll   ccoonntt eesstt oo  ssoocciiaallee,,   ccuull tt uurr aallee,,   eeccoonnoommiiccoo  ddeell   tt eerr rr ii tt oorr iioo  
 

A poco più di 10  chilometri  da  Catania  percorrendo   il   lungomare verso nord incontriamo 

Aci Castello  un antico borgo marinaro che   nel corso   degli anni,  pur mantenendo  le  sue   

antiche origini,   si  è  via   via trasformato   in un prestigioso   luogo  balneare  meta di   

numerosi turisti.  

   

Proprio ad Aci Castello ha sede lõ Istituto, ad indirizzo musicale, intitolato a Giovanni 

Verga, grande narratore siciliano, in Via Cesare Battisti, 12 ma esso consta d i più plessi: 

Scuola dellõInfanzia, Primaria e Secondaria di 1Á grado. 

 

I due edifici che compongono lõI.C. ò G. Vergaó sono situati in una zona abbastanza 

tranquilla, relativamente  trafficata e nei pressi del centro cittadino. Il bacino d'utenza è 

allargato in quanto gli allievi provengono da zone diverse del comune e dellõhinterland . Il 

contesto socio -economico in cui ¯ inserito  lõIstituto  presenta un alto livello di 

scolarizzazione. Buono è il livello di fruibilità delle associazioni sportive e di vol ontariato; 

sufficiente l'utilizzo delle biblioteche e delle associazioni giovanili. Il contesto è alquanto 

variegato, c on predominanza del ceto  ed impiegatizio. Le famiglie si dimostrano presenti 

alle attività proposte dalla scuola. Inoltre si sono consoli date determinate  modifiche al 

tessuto cittadino, sia per  il fenomeno del  trasfertismo, sia per lõinserimento di diversi 

allievi extra -comunitari.  
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2. RISORSE DELLA SCUOLA   

A- LOCALI  

 

LõIstituto G. Verga  dispone di:  

 

¶ n° 22 aule così distribuite:  

12 nel plesso centrale e 10  nel plesso della scuola primaria e dellõinfanzia.    

                      

 

¶ n° 1 laboratorio linguistico  con 12  postazioni multimediali collegate in rete LAN  e  

TEACHNET                                                       

¶ n° 2 laboratori multimediali   con 8 postazioni nel plesso centrale e 12 postazioni nel 

plesso della scuola primaria, tutte collegate in rete LAN.  

¶ n° 1 palestra  coperta, ampia,  fornita di a ttrezzature sportive e  campo di pallavolo nel 

plesso centrale  

¶ nÁ 1 palestra nel plesso della scuola primaria e dellõinfanzia.                                     

¶ n° 1 laboratorio tecnico -scientifico        

¶ n° 1 biblioteca con oltre 2000 volumi  

¶ n° 2 impianti  Tv satellitare  di prossima installazi one   

¶ n° 1 laboratorio di arte     

¶ n.° 1  sala teatro.  

¶ n° 1 Aula Magna utilizzata anche per manifestazioni, conferenze, attività culturali per 

alunni e genitori  

¶ n° 3 stanze per gli uffici di segreteria  

 

¶ n.° 1 presidenza 
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La scuola, utilizzando i fondi messi  a disposizione dal MIUR, ha attuato negli anni passati il 

cablaggio dellõintera struttura in maniera da consentire lõutilizzo del computer con il 

collegamento ad Internet  in ogni aula.  

La scuola  dispone del sito WEB  hhtt tt pp:: // // wwwwww.. aacciivveerr ggaa.. ccoomm 

 

B. ALUNNI  

 

a- Scuola dellõinfanzia  : 

× Sezioni   4 statali  e 1 regionale  

× alunni iscritti 101 

 

b- Scuola primaria  

×      Classi 10 

×     Alunni iscr itti    186   

 

c- Scuola secondaria di 1° grado :  

× Classi  6 

× alunni iscritti  134   

 

C. PERSONALE  

 

 a- Docenti scuola dellõinfanzia  

 6 docenti nella scuola statale  

 1 docente nella scuola regionale  

 

b- docenti di scuola elementare :  

 

18  docenti  

  

c- Docenti scuola secondaria di 1°grado  

 

I docent i  sono 24   : 

 

4     docenti   di Lettere  

2     docenti  di Matematica  

2     docenti   di Lingua  Inglese  

1      docente di Lingua Spagnola  

2     docenti   di Arte e immagine  

1     docenti   di Tecnologia  

1     docenti   di  Musica  

1     docenti  di Scienze motorie  

2     docente   di Religione  

1     docenti  di Sostegno  

8    docenti di strumento  
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d- Personale ATA  

 

Il personale ATA è costituito da 8  elementi:  

1   Direttore S.G.A.  

2     assistenti amministrativi  

5    collaboratori scolastici  
 

 

33 ..   FFiinnaall ii tt àà  ddeell llõõooff ff eerr tt aa  ff oorr mmaatt iivvaa  
 

Per i docenti dellõ I.C. òG. Vergaó Autonomia sul piano didattico significa:  

 

   progettare percorsi didattici che possano coniugare il sapere disciplinare di base  

     con i bisogni dellõutenza; 

 

   adottare iniziative e strumenti personalizzati, adattando lõinsegnamento alle 

     differenziate esigenze degli al unni. 

 

 Il profilo educativo, culturale e professionale, definito dai documenti nazionali, 

rappresenta un passaggio fondamentale per la costruzione del òprogetto di vitaó dello 

studente perché definisce ciò che serve al ragazzo per affrontare, in modo posi tivo , le 

esperienze del vivere quotidiano ed il suo responsabile inserimento nella vita familiare, 

sociale e civile. Pertanto la realizzazione dei percorsi scolastici concorrerà ad arricchire la 

personalità di ogni alunno, permetterà di effettuare esperie nze formative che superano i 

confini delle singole discipline.  

 

Lõazione, poi, dei PON, finalizzata a miglior are le competenze degli allievi e  a creare un 

accordo tra saper e formale ed informal e, disciplinare e trasversale, pone  al centro la 

formazione e l õoperativit¨ di ogni singolo alunno di modo che lõapprendimento venga inteso 

come ampliamento e modifica di esperienze. I progetti PON, infine, in coerenza con le 

attività del POF, oltre ad approfondire ed arricchire le conoscenze, dovranno recuperare 

anche capacità ed abilità di alunni e di alunne, rafforzando la loro motivazione ad 

apprendere,  stimolandone responsabilità ed impegno nello studio.  

 

Il sapere  (conoscenze disciplinari e interdisciplinari) e il fare  (abilità operative) esercitati 

nella scuola, nelle altre istituzioni formative e nella vita sociale, creano il ragazzo 
competente.( saper fare ). 
In sintesi ci¸ che gli alunni dovranno possedere alla fine del triennio ¯ lõacquisizione di 

specifiche competenze così intese:  
                                                      

 

 

 

 



 - 6 - 

                               Contenuti  

                         Nozioni  

                     Conoscenze --------  acquisizione consapevole di           Informazioni  

    SSAAPPEERREE           Idee   

 

 

                            Metodi 

CCOOMMPPEETTEENNZZEE       Abilità -------------  acquisizione di                  Procedure 

                        Operatività  

            SSAAPPEERR  FFAARREE         Strumenti  

 

               Rappresentare       

    Linguaggi ------------  corretto utilizzo per              Comunicare 

                                                                                                        Documentare  

 

                                                                                                                                                               

Tali tipi di ccoommppeett eennzzee  produrranno negli alunni  

 

 

                                                                                                          Valori  

                       Atteggiamenti  --------- ----   intesi come                       Motivazioni  

                         SSAAPPEERR  EESSSSEERREE                               Responsabilità  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla fine del percorso scolastico , di cui il nostro Istituto si fa garante , il ragazzo, 

utilizzando le conoscenze e le abilità apprese e ricorrendo a tutte le capacità che possiede, 

saprà: 

 

- esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri;  

- interagire con lõambiente naturale e sociale che lo circonda; 

- risolvere i problemi che di volta in volta incontrerà ; 

- riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche         

chiedendo aiuto, quando occorre;  
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- comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali;  

- maturare il senso del bello;  

- conferire senso alla vita.  

  

44 ..   PPrr ooggeett tt aazziioonnee  EEdduuccaatt iivvaa  
  

La progettazione educativa costituisce il nodo f ondamentale del lavoro scolasti co e 

rappresenta il tramite per sviluppare negli alunni:  

 

- capacità di autovalutazione;  

- capacità di orientamento;  

- formazione della personalità;  

- apprendimento disciplinare;  

- sviluppo delle potenzialità.  

 

Vengono progettate specifiche situ azioni di insegnamento apprendi mento  in  grado  di  

attivare quel proc esso cognitivo, emotivo, motiva zionale e socio-relazionale che permette 

agli alunni di progredire n ei vari livelli conoscitivi ed operativi.  

La progettazione dei Piani di Studio Personalizzati (PSP), visto il DL n°59, si baserà sui 

seguenti criteri:  

 

- analizzare la situazione della classe e definire gli obiettivi formativi sulla base delle 

prestazioni po ssibili;  

- rilevare le esigenze degli alunni ( culturali, psicologiche, operative);  

- rispettare i ritmi e i tempi di apprendimento dellõalunno; 

- orientare lõesprimersi della personalit¨; 

- raccogliere con sistematicità e continuità informazioni utili sugli alunn i riguar -danti 

conoscenze, abilità, disponibilità ad apprendere;  

- far maturare il senso di sé;  

- regolare il programma e la metodologia alla fine delle unità, in rapporto ai risul -tati 

conseguiti dallõalunno; 

- valutare, di volta in volta, i risultati raggiunti  (prove oggettive, test, registrazio -ne 

di esperienze).  
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Le progettazioni saranno articolate in òPercorsi di Apprendimentoó che, formulate 

dallõequipe educativa tenendo conto della situazione di partenza degli alunni e individuando 

una comune fascia di live llo, conterranno anche le eventuali differenziazioni per quegli 

alunni che se ne discostano per insufficienza o eccellenza.  

I Percorsi di Apprendimento , costruiti  sulla base delle Indicazioni Nazionali e su quelle 

dõIstituto (POF), declineranno gli obiett ivi formativi, le attività educative, i metodi, le 

soluzioni organizzative nonch® le modalit¨ con cui verificare lõacquisizione di abilit¨ ed 

eventuali competenze.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

LLaa bb oo rr aa tt

oo rr ii   

Continuità  

II nn tt ee gg rr aa zz ii oo nn ee   
alunni in difficoltà  

Continuità  

 
Orientamento  

Pian i di studio 
personalizzati  

Progetti  
AA nn tt ii mm ee rr ii dd ii aa nn ii   

 

Pomeridiani  

 AA tt tt ii vv ii tt àà   
esterne  

PPee rr ccoo rr ss ii   ccuu rr rr ii ccoo ll aa rr ii   

Saperi 
essenziali  

PPii aa nn ii   dd ii   ss tt uu dd ii oo   
personalizzati  

UUsscc ii tt ee   ee   

vv ii ss ii tt ee   gg uu ii dd aa tt ee   

LLaa bb oo rr aa tt oo rr ii   oo pp zz ii oo nn aa ll ii   
antimeridiani  

 

Per  

uu nn   rr aa gg aa zz zz oo   

competente  

Scuola 

pri maria  

Scuola 
dellôinfanzia 

AA mm pp ll ii aa mm ee nn tt oo   dd ee ll llôôOO..FF..   

LLaa bb oo rr aa tt oo rr ii   pp oo mm ee rr ii dd ii aa nn ii   

Progetti PON C1 - C4   

progetti Per 

lôampliament 

II nn tt ee gg rr aa zz ii oo nn ee   
alunni in difficoltà  

II nn ssee gg nn aa mm ee nn tt ii   

disciplinari e 

interdisciplinari  

 

Scuola 
secondaria 

di 1° grado  

Piani di studio 
person alizzati  

Attività e insegnamenti  

opzionali  antimeridiani  
a classi definite  

Ampliamento dellôO.F. 

Laboratori facoltativi  

pomeridiani  
a classi aperte  

Corso musicale  
   a classi aperte  

LLaa bb oo rr aa tt oo rr ii   
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GLI  
ASSI 

CULTURALI  

 CAMPI D I ESPERIENZA  
 

Scuola dellôinfanzia 

¶ Il s® e lôaltro  

¶ Corpo e movimento  

¶ Linguaggi, creatività, 

espressione  

¶ I discorsi e le parole 

¶ La conoscenza del 

mondo 

 

           DISCIPLINE     
CURRICOLARI  

Scuola Primaria  
 

¶ Italiano 
¶ Lingue Comunitarie 

Inglese  
¶ Musica 
¶ Arte e immagine 
¶ Corpo movimento  

sport 
¶ Storia 
¶ Geografia 
¶ Matematica 
¶ Scienze Naturali e 

Sperimentali 
¶ Tecnologia 

Religione Cattolica / Attività 
Alternativa 

Cittadinanza e Costituzione 
 

 

DISCIPLINE  
Scuola Secondaria 1° grado    

   
¶ Italiano 
¶ Storia 
¶ Geografia 
¶ Matematica 
¶ Scienze Naturali e 

Sperimentali 
¶ Tecnologia 
¶ Inglese 
¶ Spagnolo 
¶ Musica 
¶ Corpo movimento  

sport 

¶ Arte e immagine 
Religione Cattolica / Attività 

Alternativa 
Cittadinanza e Costituzione 
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5. Metodi   
L'azione didattica si is pira a tre principi essenziali:  

a) lõalunno occupa, nellõazione didattica, una posizione centrale, come soggetto di 

educazione e di apprendimento;  

b) lõinsegnamento mira alla massima personalizzazione, pertanto ogni proposta di lavoro ¯ 

adeguata alla realtà del preadolescente, con le sue caratteristiche psicologiche e 

intellettuali;  

c) lõazione didattica mira ad incentivare la dimensione relazionale del gruppo-classe. 

 

Il Collegio dei docenti ritien e essenziale alla formazione del  ragazzo che egli "impari ad 

imparar e" e, cioè che sappia collegare ed utilizzare le sue conoscenze con quelle già in suo  

possesso  per la costruzione di nuovi saperi. Non si vuole dare ai ragazzi solo conoscenze 

dichiarative ma, si vuole metterli in grado di comprendere e controllare il pr ocesso di 

costruzione dei saperi e delle competenze divenendone essi stessi gli autori. Da qui 

lõattivit¨ didattica sar¨ strutturata sulla base dei seguenti criteri: 

-scelta da parte del consiglio di classe degli obiettivi formativi in relazione ai bisogni  

emersi dall'analisi della situazione iniziale della classe;   

-adozione di interventi di recupero o di potenziamento delle abilità acquisite mediante 

interventi individualizzati;  

-strutturazione del curricolo con percorsi  di apprendimento individuali o di gruppo  con 

l'indicazione di obiettivi, contenuti, tempi e modalità di attuazione;  

 
-uso degli audiovisivi come strumento di conoscenza che utiliz za, oltre al linguaggio verbale, 

anche quello visivo, musicale, iconico, ecc. ; 

 

- lezioni frontali alternate d a attivit¨ di gruppo e lezioni dialogate, nonch® lõutilizzazione di 

strumenti logico -formativi;  

 

-utilizzo del computer funzionale al processo di apprendimento;  

- interdisciplinarità considerata come unità di intenti  educativi e come contributo di diverse  

discipline all' analisi di varie tematiche, finalizzata ad una visione ò personale ed unitaria ò 

di sé, degli altri, della cultura e del mondo.  

Un rapporto educativo caratterizzato dal dialogo comporta:  

¶ la consapevolezza, nei ragazzi, degli obiettivi sotte si alle varie attività;  

¶ la possibilità di intervenire per sollecitare chiarimenti;  

¶ un'organizzazione di classe che faccia leva sulla responsabilità individuale;  

¶ lõuso di un linguaggio misurato e chiaro; 
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I contenuti sono presentati come ambiti di conoscenz a e di occasioni operative, non come 

semplici informazioni, ma per favorire la formazione ed il consolidamento del pensiero 

astratto;  

 

L'identità personale dell'alunno si consolida e struttura attraverso un'attività didattica 

stimolante, operativa e coinvo lgente, nonché attraverso l'esercizio dell'autovalutazione e 

dell'attività decisionale; il confronto con se stessi, con il contesto sociale e con gli specifici 

linguaggi delle discipline, si traduce nell'orientamento degli allievi, anche in vista delle 

scelte future . 

 

6. Mezzi  e  sussidi  
 

Gli strumenti dida ttici e i sussidi offrono allõalunno lõ occasione di interventi  operativi, 

quindi risultano  utili non solo  per lõinsegnamento, quanto piuttosto  per lõapprendimento. 

In questo senso il libro di testo ra ppresenta una fonte di materiale di lavoro e di 

documentazione alla quale attingere in unõazione didattica subordinata ad uno o pi½ obiettivi 

da raggiungere.  

Tra gli strumenti didattici utilizzabili, oltre ai libri di testo, si farà ricorso alle 

pubblicazi oni della biblioteca della scuola, ai sussidi audiovisivi, ai laboratori, ai prodotti 

multimediali, ai collegamenti  Internet.  

La nostra scuola assegna un ruolo strategico allõacquisizione di competenze nel campo dei 

nuovi linguaggi multimediali e della co municazione in rete; lõuso del computer e degli 

strumenti informatici non è  circoscritto ad alcune discipline, ma area comune ed 

applicativa di tutte. Inoltre si progetteranno  incontri -dibattiti con esperti e genitori;  si 

programmeranno  visite gui date, g ite di istruzione; si parteciperà  a manifestazioni culturali 

e  attività sportive .  

La scuola, pertanto, sollecita e  propone  attività in cui le varie forme di espressione -

comunicazione si integrino in un dialogo a più canali con l'esperienza.  

 

7. VERIFIC A E VALUTAZIONE  

       In un sistema scolastico formativo anche il processo di valutazione deve essere tale: la 

scuola offre conoscenze, educazione, competenze; la formazione parte dallõalunno e a lui 

ritorna in una circolarità che non lo fa oggetto, ma pr otagonista del suo sviluppo e della sua 

crescita.  

La valutazione è un elemento centrale del processo formativo ed opera per funzioni:  

¶ allo sviluppo di quadri di conoscenze ed abilità, vale a dire informazioni relative alle 

conquiste realizzate sul piano co gnitivo;  

¶ alla disponibilit¨ ad apprendere, vale a dire allõatteggiamento di ricerca, da parte del 

ragazzo di sempre nuove esperienze e conoscenze e al saper problematizzarle;  

 

¶ alla maturazione del senso di sé, vale a dire al grado di autonomia che ogni all ievo via 

via  si forma nel pensare, nellõagire, nel comportarsi. 
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- La verifica quale misurazione e controllo dellõapprendimento esprime unõazione rivolta ad 

accertare la trasformazione della conoscenza in apprendimento (dal sapere al saper fare) 

ed assume un significato tecnico e strumentale:  

¶ tecnico, in quanto attiene allõosservabilit¨, periodicit¨, misurabilit¨, confrontabilità, 

previsionalità , ecc. 

¶ strumentale, perch® non rappresenta il fine ultimo dellõazione valutativa, ma una 

tappa in vista del giud izio formativo.  

 

A seconda del tempo e della destinazione la verifica dellõapprendimento sarà: 

 

¶ diagnostica, se finalizzata a definire i prerequisiti degli alunni rispetto al progetto 

formativo;  

¶ continua, se mirata a controllare nel tempo i progressi;  

¶ cert ificativa, se finalizzata ad offrire risultati certificativi.  

 

- La valutazione  è lõazione che accompagna costantemente e sistematicamente i processi di 

insegnamento/apprendimento.  

 I principali momenti della valutazione sono:  

 

¶ La valutazione dõingresso che si effettua al momento dellõaccesso a un ciclo di studi o 

al termine di un determinato periodo di attivit¨ formativa, come ad esempio lõanno 

scolastico. Essa fornisce ai docenti tutte le informazioni utili che riguardano:  

V le esperienze extrascolastiche d ellõalunno; 

V le precedenti esperienze scolastiche;  

V le caratteristiche cognitive dõingresso; 

V le caratteristiche socio -emotivo-affettive dõingresso; 

 

¶ La valutazione in itinere  che accompagna i processi di insegnamento-apprendimento 

nel loro concreto svolgersi , al fine di fornire informazioni circa lõapprendimento degli 

allievi in modo da poter adattare lõazione didattica e attivare, ove necessario, 

strategie ad interventi alternativi. La sua funzione, in questo caso, è formativa.  

 

¶ La valutazione finale  che ha principalmente una funzione di tipo sommativo . Essa 

viene formulata alla fine di  un periodo didattico definito (ad esempio, lõanno 

scolastico e le sue articolazioni intermedie) o al termine di un ciclo di studi per 

giudicare i risultati raggiunti rispett o agli obiettivi stabiliti. Nel giudizio finale 

confluiscono sia gli esiti di prove finali sia i risultati delle verifiche intermedie.  

Dallõesito della valutazione sommativa dipendono il passaggio alle classi ed ai periodi 

didattici successivi  

 

¶ La valutaz ione orientativa  che sottolinea gli aspetti dellõ autoconoscenza, della 

scoperta e del rafforzamento delle attitudini.  
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La valutazione è una necessità :  

a) per lõalunno perch®  rappresenta la strada tracciata, il percorso, la riuscita, il 

rapporto risultato -autostima;  

b) per i docenti perché è la ricerca delle condizioni progettuali, la razionalizzazione del 

progetto e della sua attuazione;  

c) per i genitori perch® ¯ il confronto con la propria valutazione e rappresenta lõarea di 

integrazione fra la formazione ester na e quella della famiglia.  

 

 

 

 

CCoonncclluuddeennddoo::   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

× GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER VERIFICHE SOMMATIVE  

AL TERMINE DELLõUNITë 

APPROVATA NEL C D DEL 16 GENNAIO 2009  

Solo per la Scuola Secondaria di 1° Grado si prevede: il voto 3 allo scopo di 

comunicare in modo chiaro la gravità della insufficienza e rendere evidente anche il 

sia pur minimo progresso; il doppio voto (scritto e orale ) solo per il 1° quadrimestre.  
 

LLaa   ssccuu oo ll aa   

vv aa ll uu tt aa   

  
  LLaa  qquuaall ii tt àà  ddeell llõõooff ff eerr tt aa  

ff oorr mmaatt iivvaa  CCrr eeddii tt ii   ff oorr mmaatt iivvii   

CCeerr tt ii ff iiccaazziioonnee  ddeell llee  

ccoommppeett eennzzee  
II ll   

ccoommppoorr tt aammeenntt oo  

GGll ii   aapppprr eennddiimmeenntt ii   
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 NB: . In presenza della percentuale sarà questa a comunicare con precisione all'alunno 
la sua pre stazione, diversamente è sempre possibile accompagnare il voto con  un commento.  
 
 

RENDIME

NTO  
INDICATORI  DESCRITTORI   E/O  % Voto Fascia di livello  

E
c
c
e

lle
n

te
 

 

O
tt
im

o
 

Conoscenze 
Ampie, complete, senza errori, particolarmente 

approfondite  
100-96 10 

Voto 9: 

i medesimi 

descrittori, pur 

con valori assoluti 

inferiori  

Abilità e 

Competenze 

Autonomia e sicurezza nellõapplicazione anche in 

situazioni nuove  

Esposizione rigorosa, ricca, ben articolata  

Capacità di sintesi , rielaborazione personale, creatività, 

originalità  

95-90 9 

d
is

ti
n

to
 

Conoscenze Complete, corrette, approfondite  

89-80 8  
Abilità e 

Competenze 

precisione e sicurezza nellõapplicazione in situazioni via 

via più complesse.  

Esposizione chiara, , precisa e articolata  

Capacità Sintesi, apporti critici e rielaborativi 

apprezzabili, talvolta originali  

b
u

o
n
o
 

Conoscenze Corrette, ordinate, strutturate nei nuclei fondamentali  

79-70 7  
Abilità e 

Competenze 

Analisi puntuali, applicazione sostanzialmente sicura in 

situazioni note  

Esposizione chiara, abbastanza precisa, lineare  

Sintesi parziale con alcuni spunti critici  

S
u

ff
ic

ie
n

te
 

Conoscenze Sostanzialmente corrette, essenziali  

69- 55 6 

F
A

S
C

IA
  
  

D
I 

A
C

C
E

T
T

A
B

IL
IT

À
 

Abilità e 

Competenze 

Analisi elementari ma pertinenti, applicazione senza gravi 

errori in situazioni semplici  

Esposizione semplificata, sostanzialmente corretta, 

parzialmente guidata  

N
o

n
 s

u
ff
ic

ie
n

te
 

Conoscenze 
Parziali dei minimi disciplinari , ma tali da consentire un 

graduale recupero  

54-40 5  
Abilità e 

Competenze 

Applicazione guidata, ancora incerta, ma in miglioramento 

rispetto alla situazioni di partenza  

Schematismi, esiguità di analisi  

Esposizione ripetitiva e imprecisa  

In
s
u

ff
ic

ie
n

te
 

 

G
ra

v
e

m
e

n
te

 i
n

s
u

ff
ic

ie
n

te
 

Conoscenze Frammentarie, lacunose anche dei minimi disciplinari.   

39- 30 e 

inferiore 

nella 

Primari

a 

4  

Abilità e 

Competenze 

Applicazione scorretta con gravi errori, incompletezza 

anche degli elementi essenziali  

Analisi incons istente, scorretta nei fondamenti  

Esposizione scorretta, frammentata, povertà lessicale  per la Sc. Primaria il voto 4 è riferito 

anche al livello  

gravemente insufficiente  

VOTO  3  PREVISTO SOLO PER LA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  

 
Conoscenze Praticamente assenti  

=<29 3 Abilità e 

Competenze 

Applicazioni e analisi gravemente scorrette o inesistenti  

Esposizione gravemente scorretta, confusa  
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8. ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE ALUNNI IMMIGRATI  

 

      Particolare attenzione viene rivolta allõaccoglienza degli alunni immigrati e al sostegno 

del gruppo classe nel quale sono inseriti per favorire il processo interculturale nel rispetto 

dei bisogni specifici di ciascuno, di ogni storia personale e di ogni forma di pensiero e di 

cultura. In questõottica sar¨ promossa lõuguaglianza di opportunit¨ sul piano dellõeducazione; 

lõobiettivo primario non sar¨, infatti, quello di consentire ai bambini immigrati lõassolvimento 

dellõobbligo scolastico nel nostro Paese, bens³ di assicurare loro il raggiungimento 

generalizzato di tutte le competenze che discendono dagli obiettivi format ivi individuati, 

per consentire il pieno inserimento dei cittadini stranieri nel nostro tessuto economico, 

culturale e sociale. Pertanto, nella fase di prima accoglienza saranno predisposti:  

a.  i criteri di inserimento dellõallievo nel gruppo-classe e nei gru ppi di attività 

laboratoriali;  

b.  i sistemi di lettura dei suoi bisogni, allõinizio ed in itinere; 

c.  la predisposizione di un piano di studio e di attività a lui commisurato;  

d.  lõelaborazione di una adeguata valutazione attraverso la verifica dei processi e dei 

r isultati riguardo ai problemi di integrazione e di formazione del senso di sé, nonché 

a quelli degli apprendimenti linguistici, pratico -operativi e relazionali.  
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9. INTEGRAZIONE ALUNNI H  

                                                                                                                                                     

 
 

In riferimento alla legge 517 e successive modifi che ed alla legge-quadro 104 del  ô92, 

l'integrazione scolastica ha,  come finalità, lo svil uppo delle potenzialit¨ dellõalunno in 

situazione di  handicap relativamente allõapprendimento, alla comunicazione, alla relazion e e 

alla socializzazione. Ciò significa che l'intervento didattico -educativo dovrà 

necessariamente scatur ire da un lavoro coordinato di tutte le componenti interessate a 

livello scolastico, sanitario e familiare. Il profilo dinamico funzionale ed il piano educativo 

personalizzato saranno attentamente analizzati dai Consigli di classe, al fine di individuare 

obiettivi e strategie metodologiche in grado di potenziare le abilità. L'insegnante, nel 

processo di insegnamento -apprendimento, dovrà sempre aver presente l'alunno portatore 

di handicap nella sua realtà, in ciò che sa e può fare, senza pretendere livelli c he non 

potranno mai essere conseguiti, in quanto, spesso, i processi di apprendimento sono 

compromessi dalle varie patologie. Nell'elaborare i PIANI PERSONALIZZATI, il Consiglio 

di Classe avrà cura di far confluire le discipline in QUATTRO aree fondamental i: 

a)   AREA LINGUISTICO -ESPRESSIVA; 

b)   AREA LOGICO-MATEMATICA  

c)   AREA SENSO-PERCETTIVA. 

d)   AREA AFFETTIVO RELAZIONALE E RELIGIOSA.  

Per attuare i suoi compiti lõIstituto si organizza in modo funzionale rispetto agli 

obiettivi educativi da perseguire e alle compe tenze da raggiungere, pertanto, mentre segue 

le linee di un programma che prescrive quali debbano essere i contenuti formativi e le 

abilit¨ fondamentali da conseguire, predispone unõadeguata organizzazione didattica, 

affinché il programma possa essere svol to muovendo dalle effettive capacità ed esigenze 

di apprendimento degli alunni.  

La programmazione, necessariamente, articolata al suo interno, mira ad aiutare 

lõalunno, impegnato a soddisfare il suo bisogno di conoscere e di comprendere.  

 

 

Gli obiettivi e ducativi che lõIstituto Verga intende raggiungere sono: 

Á Accrescimento di una maggiore autonomia personale e sociale.  

Á Comprensione ed accettazione delle regole.  

Á  Adeguato inserimento nella struttura scolastica e nel gruppo classe e sereno 

rapporto con compa gni e insegnanti  

Á Crescita della fiducia verso gli altri e dellõautostima. 

Á Controllo dei propri istinti.  
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Á Acquisizione di conoscenze, competenze e consolidamento di quelle  già in 

possesso. 

Á Acquisizione, per ogni disciplina, di concetti e strumenti indispens abili per 

affrontare la realtà.  

GESTIONE DELLA PROGRAMMAZIONE  

Allõinizio dellõattivit¨ didattica gli insegnanti di sostegno avvalendosi di strumenti di  

osservazione rilevano il comportamento degli alunni in classe e si confrontano con ciascun 

docente curr icolare per personalizzare il piano di lavoro compatibilmente con le capacità 

dellõalunno in situazione da handicap e con la programmazione dellõattivit¨ didattica della 

classe in cui è inserito  

Inoltre organizzano incontri con tutti i soggetti coinvolti:  

Á Famiglia; 

Á Scuola di provenienza;  

Á Assistenti ad personam.  

Tutte le informazioni raccolte da questi colloqui possono essere riportate sul registro 

dellõinsegnante. 

Lõinsegnante di sostegno concorda con ciascun docente curricolare i contenuti del progetto 

per  la relativa disciplina o per gruppi di discipline.  

Redige inoltre il òPiano Educativo Individualizzatoó ð P.E.I. - in cui vengono esplicitati:  

Á Gli obiettivi educativi a lungo termine;  

Á Gli obiettivi didattici;  

Á I contenuti;  

Á I metodi e gli strumenti utilizzat i;  

Á Lõorganizzazione degli interventi di sostegno; 

Á Le modalità di verifica;  

Á I criteri di valutazione.  

 

METODOLOGIA E STRUMENTI  

 

Le metodologie e le strategie adottate saranno adeguate alle specificit¨ dellõhandicap, alle 

potenzialit¨ dellõalunno e privilegeranno tutti quei canali comunicativi ed espressivi che 

favoriscano il processo di apprendimento.  

Lõorganizzazione didattica personalizzata sar¨ coordinata a quella generale e utilizzer¨ 

varie strategie educative: multimediali, laboratoriali, tutoring, prob lem-solving, lavori di 

gruppo, approccio ludico. Si utilizzeranno gli strumenti di cui ¯ dotato lõIstituto. 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE  

 

Le modalità di verifica e i criteri di valutazione sono previsti dal P.E.I. e relativi ad 

obiettivi che possono essere di fferenziati ma equipollenti ai livelli previsti dai programmi 

ministeriali o alternativi e riferiti unicamente al percorso individualizzato.  

La valutazione si differenzia in relazione al percorso didattico svolto e agli obiettivi 

raggiunti dallõalunno in situazione di handicap  
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Verifica in itinere  
Le scelte  adottate sono sottoposte a continua verifica: ciascun docente, curricolare o di 

sostegno, presta attenzione ai feed back che riceve dallõalunno e dai colleghi giornalmente, 

dalla famiglia e dallõ ®quipe periodicamente.  

Verifica finale del percorso  
Al termine di ogni anno scolastico, lõinsegnante di sostegno redige una relazione finale in 

cui, sulla base del P.E.I., descrive i criteri secondo cui si è svolto il percorso didattico ed 

esprime una valutazione g lobale. 

 

10. Alunni con difficoltà di apprendimento ( D.S.A.)  

Il nostro Istituto, in ottemperanza alle indicazioni suggerite dalle òLinee guida 

per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di 

apprendimentoó, declina lõattività educativa nei Piani didattici personalizzati , 
che saranno messi in atto anche attraverso lõutilizzo degli strumenti 

compensativi e dispensativi.  
 

  

 

11. Organizzazione  
 

 

A- SCUOLA DELLõINFANZIA  

Il tempo scuola si attiva in momenti di  

 sseezziioonnee  

è il punto di riferimento per bambini, genitori e docenti, è uno spazio fisico e 

affettivo, perché ricco di relazioni. In classe si fanno attività organizzate: il 

cerchio, il calendario, le presenze, si raccontano le storie, si gioca, si canta, si mima. 

Le classi si usano per le attività inerenti i progetti e gli spazi gioco durante il gioco 

libero.  

 Sono state privilegiate i gruppi omogenei per alcuni percorsi educativi al fine di 

rispondere meglio ai bisogni, ai tempi, agli obiettivi specifici di ciascuna età.  

I docenti di classe con i docenti di sostegno, in compresenza realizzano:  

o attività con gruppi di bambini più piccoli rispetto al gruppo classe  

o attivit¨ dõintersezione per gruppi omogenei dõet¨ ed eterogenei per classe  

o laboratori specifici  

o attività di recupero e potenziamento per piccolo gruppo  

Nella sezione lõintervento educativo-didattico è, in questo modo, più specifico e 

individualizzato; le relazioni adulto -bambino e bambino-bambino sono più positive rispetto 

agli interventi, al dialogo, allo scam bio e al confronto; anche gli spazi e i materiali possono 

essere utilizzati in modo più funzionale e produttivo. Sono previsti spazi comuni in cui le tre 

età presenti a scuola condividono esperienze, feste, gite, scenette presentate dai docenti, 

gioco libe ro nei saloni e in giardino.  



 - 19 - 

 aatt tt iivvii tt àà  ddii   iinntt eerr sseezziioonnee 

vengono svolte con gruppi di bambini/e della stessa età, di classi diverse, i gruppi si 

formano in base al numero totale, tenendo conto dei tempi e dei bisogni di ciascuno, 

vengono formati gruppi etero genei per competenze.  

 
ORARIO  ATTIVITAõ SPAZI  

8,00-8,45  Accoglienza, attività libere negli spazi ð gioco della 

classe (attività grafiche, manipolative, costruzioni, 

giochi struttu -rati, gioco simbolico  

Sezione  

08.45 - 09.00  

09.00 - 10.30 

Riordino,cerch io (presenze, calendario, 

conversazione, canti, giochi mimati, racconti di 

storie)  

Conversazioni guidata e attività inerenti ai vari 

progetti  

 

Sezione 

Laboratorio  

10.30 ð 10.45 Ricreazione Sala interna  

10.45 - 11.30 

 

11.30 - 12.30 

Ascolto di fiabe e dram matizzazione; attività 

grafico -pittorica  

Attività manipolative per i bambini di anni 3 -4; 

per i bambini di anni 5 percorsi di prescrittura  

 

Sezione 

12.30 ð 12.55 

13:00-14:00  

Giochi motori  

Post scuola a pagamento 

Aula   con spazio psicomo-torio ð 

palestra  ( 2 volte la settimana)  

La scuola dell'infan zia adotta il seguente orario dalle ore 8,00 alle ore 13,00 per 5 

giorni la settimana (  da lunedì a venerdì ). Lõorario delle attivit¨ scolastiche tiene conto 

di particolari esigenze psicofisiche dei bambini e d el contesto socio -ambientale . 

 

 

B- SCUOLA PRIMARIA  

 

I il Collegio dei  Docenti ha deliberato , per ciascuna classe della scuola primaria,   il 

seguente  piano di studi con relativo schema   settimanale:  

 

Schema orario  

 

Ore  Lunedì Martedì  Mercoledì  Giovedì Venerdì  Sabato  

8,25/ 13,25        
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Classi 1^  

  

 Discipline  n° ore  

 Area linguistico -artistico -espressiva settimanali  

     Italiano  7 

     Lingua inglese 1 

     Musica 1 

    Arte e immagine  1 

     Scienze motorie e sportive  2 

Area storico -geografica   

     Storia  2 

     Geografia  1 

Area matematico -scientifico -tecnologica   

     Matematica  7 

     Scienze naturali e sperimentali  2 

     Tecnologia 1 

Religione  2 

Opz. 1   Lab. Italiano  òLingua e scrittura creativaó 1 

Opz. 2   Lab.  Espress ivo  òArte  e immagineó 1 

Opz. 3   Lab.  Scientifico òMatematica 1 

Totale  30 

 

Classe 2^   

 Discipline  n° ore  

 Area linguistico -artistico -espressiva settimanali  

     Italiano  7 

     Lingua inglese 2 

     Musica 1 

    Arte e immagine  1 

     Scienze motorie e sportive  1 

Area storico -geografica   

     Storia  2 

     Geografia  2 

Area matematico -scientifico -tecnologica   

     Matematica  6 

     Scienze naturali e sperimentali  2 

     Tecnologia 1 

Religione  2 

Opz. 1   Lab. Ital iano  òLingua e scrittura creativaó 1 

Opz. 2   Lab.  Espressivo òArte  e immagineó 1 

Opz. 3   Lab.  Storico -ambientale òStoriaó 1 

Totale  30 
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Classi 3^  

  

 Discipline  n° ore  

 Area linguistico -artistico -espressiva settimanali  

     Italiano  7 

     Lingua inglese 3 

     Musica 1 

    Arte e immagine  1 

     Scienze motorie e sportive  1 

Area storico -geografica   

     Storia  2 

     Geografia  1 

Area matematico -scientifico -tecnologica   

     Matematica  6 

     Scienze naturali e sperimentali  2 

     Tecnologia 1 

Religione  2 

Opz. 1   Lab. Italiano  òLingua e scrittura creativaó 1 

Opz. 2   Lab.  Scientifico òMatematicaó 1 

Opz. 3   Lab.  Scientifico òInformaticaó 1 

Totale  30 

 

Classi 4^   

 Discipline  n° ore  

 Area linguistico -artistico -espressiva settimanali  

     I taliano  7 

     Lingua inglese 3 

     Musica 1 

    Arte e immagine  1 

     Scienze motorie e sportive  1 

Area storico -geografica   

     Storia  2 

     Geografia  2 

Area matematico -scientifico -tecnologica   

     Matematica  6 

     Scienze naturali e sper imentali  1 

     Tecnologia 1 

Religione  2 

Opz. 1   Lab. Italiano  òLingua e scrittura creativaó 1 

Opz. 2   Lab.  Scient ifico òMatematicaó  1 

Opz. 3   Lab.  Scientifico òInformaticaó 1 

Totale  30 
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Classi 5^   

 Discipline  n° ore  

 Area linguistico -art istico -espressiva settimanali  

     Italiano  6 

     Lingua inglese 3 

     Musica 1 

    Arte e immagine  1 

     Scienze motorie e sportive  1 

Area storico -geografica   

     Storia  2 

     Geografia  2 

Area matematico -scientifico -tecnologica   

     Matem atica  6 

     Scienze naturali e sperimentali  1 

     Tecnologia 2 

Religione  2 

Opz. 1   Lab. Italiano  òLingua e scrittura creativaó 1 

Opz. 2   Lab.  Espressivo òArte  e immagineóó  1 

Opz. 3   Lab.  Scient.  òMatematica ó sez. A; Lab.  Espress. òMusica sez. B 1 

Totale  30 

 

 

 

C- SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  

Lõorario ¯ articolato in 6 gior ni dalle ore 8,30 alle ore 13,30 . Gli alunni del corso 

musicale hanno un orario aggiuntivo di 3 ore settimanali pomeridiane così articolato: 

n.° 1 ora di lezione, fron tale  e singola, di strumento e n.Á 2 ore di musica dõinsieme. 

 

Schema orario  

Ore  Lunedì Martedì  Mercoledì  Giovedì Venerdì  Sabato  

8,30/ 13,30        
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ǆ CORSO  AD INDIRIZZO MUSICALE  

 

 

Il corso ad indirizzo musicale è composto da 8 insegnamenti strumentali:  

- pianoforte  ðn°2 corsi -  
- violino 
- flauto traverso  
- chitarra  
- tromba  
- clarinetto  

 

 

La possibilit¨ di frequentare i corsi musicali ¯ data, allõatto dellõinscrizione alla 1^ classe 

della scuola secondaria, a tutti gli alunni della scuola. Sono ammessi al corso gli allievi che 

abbiano superato le prove attitudinali selettive. La frequenza al corso musicale , se 

ammessi, è obbligatoria per i 3 anni della scuola secondaria.  

Gli alunni del corso musicale hanno un orario aggiuntivo di 3 ore settimanali 

pomeridiane così articolato: n.° 1 ora di lezione, singola e frontale, di strumento e n.° 

2 ore di musica dõinsieme 

 

 

 

Schema orario pomeridiano per il Corso musicale  

Ore  Lunedì Martedì  Mercoledì  Giovedì Venerdì  

15,00/19,00  Lezioni       di      strum  ento  Musica 

dõinsieme 
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12. Attivitaõ curriculari ð Attività aggiuntive e laboratori  

La nostra scuola, inoltre, offre ulteriori possibilit¨ di arricchimento dellõofferta formativa  

con : 

1-  òProgetti ò propri del curricolo disciplinare obbligatorio in cui potranno essere  previsti  

dei percors i di flessibilità e modularità.  

2-  òAttivit¨ aggiuntive e laboratorió liberamente scelti dagli alunni , in cui la flessibilità e la 

modularità saranno funzionali alle opzioni e costituiranno stimolo per un diverso dial ogo tra 

scuola e territorio.  

3-  òCorsi di recupero e sostegnoó per gli alunni in difficolt¨ e con carenze nella 

preparazione di base.  

 

1 - Progetti del curriculo  
 

Titolo  CLASSI  OBIETTIVI  
Educazione alla salute  in 

collaborazione con Rotary 

Club di Aci cas tello  

ò Crescere bene per 

diventare cittadini del 

domani ó 

 

Scuola Primaria e  

Scuola 

Secondaria 1° 

grado  

Promuovere la cultura della prevenzione.  

Tutela  del benessere proprio e altrui.  

Favorire lõequilibrio psicofisico. 

Educazione ambientale  

ò Lõambiente come patrimonio 

e come risorsaó 

Scuola Primaria  

Educare i giovani alla lettura del 

territorio e al rispetto dellõambiente. 

 

Scuola Sicura  

 

 

Tutte  

Conoscere i rischi presenti nella scuola  

Contribuire alla formazione di una 

coscienza civica consapevole 

Inc entivare la cultura della prevenzione e 

della sicurezza . 

 

Educazione alla legalità  

 

Classi V Scuola 

Primaria e Classi 

I, II, III Scuola 

Secondaria 1° 

grado 

Educare al rispetto delle regole e dei 

valori.   

Conoscere e interiorizzare le norme e gli 

ideali de lla nostra cultura.  

 

 

 

Sport e legalità  

òTrofeo Primo Nebioloó 

 

Classi  II, III 

Scuola 

Secondaria 1° 

grado 

Conoscere  gli organi istituzionali 

competenti per la garanzia dellõordine 

pubblico, della sicurezza, del rispetto 

delle legge.   

 

Educazione strada le 

 Tutte  

Promuovere nei giovani una cultura della 

strada che determini maggiore sicurezza, 

intesa anche come forma di rispetto per 

sé e per gli altri in un clima di sana 

convivenza civile. 
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2-  ò Progetti di arricchimento del curricola ó 
Titolo  Classi Obiettivi  

Progetto linguaggi 

espressivi:  

òTeatro e 

drammatizzazione ó 

Tutti i bambini della scuola 

dellõInfanzia statale e 

regionale  

Scoprire e lõintercomunione 

e lõinteresecuzione fra i 

diversi linguaggi: visivo, 

grafico, musicale, linguistico, 

espressivo, corporeo.  

Progetto alimentare:  

òEsploro, conosco ed 

assaggioéBuon appetito!ó 

Tutti i bambini della scuola 

dellõInfanzia statale e 

regionale  

Conoscere e scambiarsi 

informazioni ed esperienze 

sulle abitudini alimentari dei 

bambini. 

Progetto educativo -

dida ttico ai sensi del D.M. 

331/õ98 

òPotenziando le 

competenze-  integrazione 

alunni Hó 

Tutti gli alunni della  classe  

IV A  

Ridurre al minimo  la 

possibilit¨ per lõalunno di 

estraniarsi dal contesto 

cedendo alle òstereotipieó. 

Acquisire forme autonome di 

avvio al lavoro di gruppo, 

strategie di ideazione e 

progettazione.  

 

 

 
3-  òAmpliamento dellõofferta formativaó 
 

 

Titolo  

 

CLASSI /SEZ  

 

Pre- lettura, pre - scrittura, pre - calcolo 

 

Bambini di 5 anni  

Scuola dellõinfanzia 

A-B-E-F 

 

Laboratorio di lingua inglese  

 

Bambini di 5 anni  

Scuola dellõinfanzia 

A-B-E-F 

 

 

Per concludere in bellezza  

 

 

Classe 5^A 

Scuola primaria  
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Il pentagramma  òPropedeutica musicaleó 

 

Classi 4^e  5^  

Scuola primaria  

 
Los locos de Valencia  

 

Classi 1^- 2^ - 3^  

Scuola secondaria di primo grado  

 
 

Proget to Trinity  

 

Classi 1 -̂  2^ - 3^  

Scuola secondaria di primo grado  

Le  attività aggiuntive e i laboratori di apprendimento saranno gestiti dagli insegnanti 

dellõistituto e/o da esperti esterni. Le attività di ampliamento si svolgeranno nelle ore 

pomeridiane  e sono facoltative . 
 

 
 

 

 

 

13. AUTOVALUTAZIONE : Valutare per migliorarsi  
 

La nostra scuola vuole dotarsi di strumenti di controllo e di regolarizzazione 

dellõofferta formativa, al fine  di verificare la congruenza tra le azioni messe in atto 

e gli intenti p rogettuali.  

 

Lo scopo ¯ quello di valutare il cambiamento per ottimizzare lõuso delle risorse, riflettere 

sul proprio operato e quindi attuare strategie di miglioramento dellõofferta formativa. 

Lõanalisi si effettuer¨ su tre livelli: 

1°  analisi del dichia rato , inteso come insieme di orientamenti progettuali della scuola  

2Á  analisi dellõagito,   cioè comportamenti professionali messi in atto dalla scuola  

3°  analisi del percepito,    cioè le rappresentazioni che i diversi soggetti hanno di come la 

scuola opera. 

I dati raccolti sui tre livelli verranno incrociati allo scopo di rilevare corrispondenze o 

scarti.  

La valutazione avverrà in due fasi, la prima entro la metà di febbraio, la seconda alla fine di 

maggio. 
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1^  fase  

 

 

cosa valutare ?            a)  Funzionalità globale del P.O.F.  

                               b)  Funzionalità della progettazione delle prime classi  

           c) Adeguatezza delle risorse umane e finanziarie  impiegate  

                                    d)  efficacia della comunicazione  

 

Attraverso:  

                                                    ------------    Consigli di classe 

A - Soggetti  interni  ed esterni      -----------    Dipartimento dei coordinatori di classe  

                                                    -----------    Collegio dei docenti  

 

                                                                                                    

  

                                                    ---------    Alunni (test,questionari)  

                                                    ----------   Genitori (test,questionari,ecc)  

     

 

 

2^  fase  

 

 

cosa valutare ?     a) Funzionalità globale del progetto  

                             b) Efficacia delle risorse umane e finanziarie impegnate  

                   c) Efficacia della comunicazione e del confronto  

                             d) Successo scolastico degli alunni  

 

 

Attraverso:  

                                                                                                                                                                                                                                                                 

                                                ------------   Consigli di classe 

A -  Soggetti  interni                 ------------   Dipartimento dei coordinatori di classe  

                                                ------------   Collegio dei docenti  

 

                                                  

                                               ------------ -  Alunni ( test, questionari)  

B -  Soggetti  esterni               -------------   Genitori (test, questionari)  

             ------------   Soggetti esterni coinvolti ( se presenti)  

 

 

La scuola, inoltre, per gli alunni licenziati avvierà un sistema di monito raggio, per verificare 

il proseguimento scolare negli anni successivi o lõinserimento nel mondo del lavoro.   
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14. CONTINUITAõ  E  ORIENTAMENTO   

Una particolare cura attua la nostra scuola sulla continuità educativa   che deve essere 

finalizzata al coordi namento dei curricoli degli anni ponte, alla comunicazione di 

informazioni utili sugli alunni  e sui perco rsi didattici effettuati, nonché  alla connessione 

fra i rispettivi impianti metodologici e didattici e lõ eventuale organizzazione di attivit¨ 

comuni. Uno strumento importante per realizzare queste prospettive è la programmazione 

coordinata di obiettivi, itinerari e strumenti di osservazione e verifica, accompagnata da 

momenti condivisi di formazione per gli insegnanti dei tre gradi di scuola.  

Le final ità della continuità educativa   rispondono allõesigenza di garantire ad ogni alunno 

un percorso formativo unitario allõinterno del sistema scolastico di base ( infanzia, primaria, 

secondaria di IÁ ). La continuit¨ tra scuola dellõinfanzia e scuola primaria e tra questa e la 

scuola secondaria di I°  è in particolare finalizzata al coordinamento dei curricoli degli 

anni ponte , alla comunicazione di informazioni sugli alunni  e sui percorsi didattici 

effettuati.  Ci¸ ¯ reso possibile dallõorganizzazione di attività comuni concordate tra 

insegnanti della scuola dellõinfanzia e della scuola primaria e tra questi e quelli della scuola 

secondaria di I° che accoglieranno gli alunni  nel successivo anno scolastico.  

            

            

coordinamento dei curricoli degli anni ponte  

     bambini 5 anni     

     alunni 5^ classi  

 

Scuola 

dellôinfanzia 

Scuola primaria Scuola secondaria 

di 1° grado 
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La continuità per gli alunni oltre ad essere  

¶ un momento di socializzazione, di scoperta di nuovi spazi, di conoscenza degli 

insegnanti,  

¶ un momento di preparazi one di semplici unit¨ dõapprendimento fini a se stesse, 

dunque slegate dalla programmazione,  

sarà momento di reale e proficua collaborazione tra gli insegnanti dei tre ordini di scuola 

che intendono dare importanza alla centralit¨ dellõalunno  nel processo di insegnamento / 

apprendimento. Pertanto diventa determinante sia la condivisione di un progetto sia il 

confronto delle esperienze e delle competenze fra docent i.  

  Un'efficace azione educativa e formativa non può non promuovere anche una costante 

azione di orientamento  inteso come capacità dell'alunno di conoscere le proprie attitudini e 

inclinazioni, l'ambiente in cui vive, le occasioni formative offerte dal territorio per poter 

compiere delle scelte consapevoli e responsabili.  L'orie ntamento pertanto non si limita  a 

particolari iniziative intese a facilitare la scelta della scuola superiore, ma è il risultato di 

un'azione educativa cui contribuiscono in eguale misura tutte le discipline nell'esercizio 

dell'ordinaria a ttività didattica. Non si rivolge  soltanto agli alunni delle terze classi, ma a 

tutti  i ragazzi della scuola secondaria di 1° grado  in quanto dovrà essere il risultato di 

graduali osservazioni e scoperte compiute nell'ar co dei triennio. Ogni docente perciò 

evidenzierà  nell'alunno interessi  specifici, capacità e attitudini attraverso l'osservazione 

dei comportamenti.  

In questo compito la scuola intende avvalersi dell'assistenza e degli interventi offerti da 

Enti e Istituzioni presenti sul territorio con i quali, anche in passato, si è avviat a una 

fattiva collaborazione.  

 

 

 



 - 30 - 

15. F ORMAZIONE E RICERCA  

  

   La scuola è una organizzazione in continua evoluzione. I soggetti che vi operano evolvono 

intellettualmente e professionalmente, valorizzando le loro compet enze  e le loro 

metodologie. La scuola è pertanto un luogo di apprendimento organizzativo dove le funzioni 

di ricerca, sperimentazione e formazione entrano in una sorta di circolo virtuoso.  

 La strategia della ricerca, sperimentazione e formazione è sicura mente quella vincente ed 

è quella che permette percorsi e scelte di auto -miglioramento.  

Migliorare la qualità dei sistemi scolastici è punto essenziale di ogni progettazione 

scolastica infatti il valore di una scuola si misura anche sullo sviluppo degli in terventi 

educativi relativi alla formazione. Formarsi significa essere al passo con i tempi, essere 

sempre pronti alle innovazioni per diventare sempre pi½ competenti nellõambito della 

didattica e di tutte le tecnologie.  

La formazione è un fattore chiave p er accrescere la  motivazione degli insegnanti e  

incentivarne il miglioramento;  coinvolgendoli in attività di ricerca e nei programmi di 

qualificazione professionale  gli stessi otterranno  il consolidamento della professionalità e 

delle competenze attivate n el processo educativo.  

Considerata lõ importanza che riveste il processo valutativo e la necessit¨ di doversi 

confrontare con parametri internazionali, OCSE -PISA, nella valutazione delle competenze 

dei nostri studenti italiani, la scuola ha istituito un gr uppo di lavoro costituito dai docenti 

di lettere, matematica e scienze della scuola secondaria di 1° grado e dal valutatore  per 

lõaccurata analisi dei dati Invalsi relativi allõanno scolastico 2010/2011. 

Alla disamina dei dati seguirà una pronta e adeguata  individuazione dei punti di criticità e di 

forza nella preparazione dei nostri alunni per ottimizzare il curricolo verticale e 

progettare eventuali attività per il prossimo Piano Integrato.  
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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE ñG. VERGAò 

VIA C. BATTISTI, 12 ï 95021 ACICASTELLO (CT) Tel. 095-274644 fax 095-274789 

                                 Cod. scuola: CTIC81700P ï Indirizzo e-mail: ctmm06900c@istruzione.it ï cod. fiscale 81003550878 

 

  

1166..   CCAARRTTAA  DDEEII   SSEERRVVII ZZII   
 

La carta dei servizi della scuola è uno strumento a tutela del diritto allo studio.  

Essa attribuisce allõutente del servizio scolastico strumenti per il controllo sul 

funzionamento e sulla qualità del servizio erogato.  

La presente car ta è lo strumento scritto che regola gli aspetti fondamentali del rapporto 

tra cittadino -utente e le scuole secondarie di primo grado, primaria e dellõinfanzia 

dellõIstituto Comprensivo òG. Vergaó, di Aci Castello e rappresenta lõavvio di un processo di 

cambiamento significativo nei rapporti tra lõutente, il servizio e lõorganizzazione interna 

dello stesso  e cio¯: lõUfficio di Direzione Didattica e Segreteria, i Docenti e il Personale 

ausiliario.  

Questo documento si ispira ai principi fondamentali sanciti d ai seguenti artt. della 

Costituzione Italiana:  

 

                AArr tt .. 33      --     TTuutt tt ii   ii   ccii tt tt aaddiinnii   hhaannnnoo  ppaarr ii   ddiiggnnii tt àà  ssoocciiaallee  ee  ssoonnoo  uugguuaall ii   ddaavvaanntt ii         

                                              aall llaa  LLeeggggee.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..   

                AArr tt .. 3333  --     LLõõ  aarr tt ee  ee  llaa  sscciieennzzaa  ssoonnoo  ll iibbeerr ee  ee  ll iibbeerr oo  nnee  èè  llõõiinnsseeggnnaammeenntt oo.. .. .. .. .. ..   

                AArr tt .. 3344  --     LLaa  ssccuuoollaa  èè  aappeerr tt aa  aa  tt uutt tt ii ..   

  

ed inoltre alle norme previste dallõart. 2 del CCNL degli impiegati del comparto scuola 

¶ Uguaglianza di trattamento nella erogazione del servizio scolastico, senza alcuna 

discriminazione per mot ivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opzioni 

politiche, condizioni psicofisiche e socio -economiche. 

¶ Imparzialità e regolarità.  

¶ Accoglienza ed integrazione degli alunni e genitori.  

¶ Diritto di scelta nel rispetto dellõobbligo scolastico. 

¶ Partecipazione, efficienza e trasparenza.  

¶  Libertà di insegnamento e di aggiornamento del personale.  

 

A garanzia di quanto dichiarato nella Carta dei Servizi e secondo i criteri espressi dal 

Collegio dei Docenti la formazione delle classi prime dellõIstituto avverrà come segue: 

 

 si cercherà di rispettare, nei limiti del possibile, la scelta indicata dai genitori ( ad 

esempio, per la secondaria, la scelta della seconda lingua comunitaria);  

mailto:ctmm06900c@istruzione.it
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 sarà garantito prioritariamente il diritto di scegliere la stessa sezi one dove cõ¯  gi¨ 

stato un fratello negli ultimi tre anni;  

 per lõammissione allo studio di uno strumento musicale, si proceder¨ seguendo 

lõapposita graduatoria preventivamente predisposta dagli stessi insegnanti di 

strumento sulla base di specifiche prove attitudinali;  

 nel passaggio dalla scuola dellõInfanzia alla scuola Primaria e da questa alla scuola 

Secondaria, per la formazione  delle nuove classi sarà obbligatoriamente sentito il 

parere degli insegnanti delle classi di provenienza dello stesso Istitut o, in unõottica 

di continuità del rapporto educativo - didattico;  

 in caso di richieste soprannumerarie per una classe rispetto alle altre, in mancanza di 

spostamenti volontari si potrà procedere a sorteggio;  

 sarà verificato che il rispetto dei criteri prece denti non porti alla formazione di 

classi parallele troppo squilibrate per quanto riguarda la distribuzione delle fasce di 

livello e la distribuzione dei sessi. In tale eventualità il Dirigente Scolastico si 

riserva la possibilità di attuare interventi cor rettivi. Nel decidere eventuali 

spostamenti si eviterà, se possibile, di inserire un bambino in una classe dove non 

troverebbe alcun compagno proveniente dalla stessa propria classe dellõanno 

precedente.  

  

  

  

                                                       RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  DDõõII SSTTII TTUUTTOO  

 

Art. 1  

Gli alunni accederanno agli spazi esterni dellõedificio scolastico dieci  minuti prima dellõinizio 

delle lezioni e si raduneranno per classi: plesso di via C. Battisti : dallõingresso principale, 

alle ore 8.25, entrer anno le classi IV della scuola primaria, dallõingresso laterale le classi V 

sempre della scuola primaria,; al suono della seconda campana, ore 8.30, le classi del corso 

A scuola secondaria entreranno dallõingresso principale mentre le classi del corso B da 

quello laterale; gli alunni verranno prelevati e condotti in aula, ordinati e in silenzio, dai 

docenti della prima ora di lezione.  

Nel caso in cui qualcuno di questi risulti assente e non si sia potuto  provvedere in tempo 

alla sua sostituzione, la classe  verrà prelevata da  un rappresentante del personale 

ausiliario.  
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In caso di pioggia o di particolari circostanze gli alunni, in attesa del  suono della campana, 

gli alunni della scuola secondaria stazioneranno nella sala teatro ove sarà presente il 

personale ausiliario mentre gli allievi della primaria occuperanno il corridoio del piano terra, 

lato ovest.  

Plesso di via Crispi : alunni della scuola dellõinfanzia ingresso ore 8.00, uscita ore 13.00; 

alunni della scuola primaria ingresso ore 8.25, uscita ore 13 .25, tutti dallõingresso 

principale.  

Per tutti gli alunni della scuola la vigilanza dei docenti ed operatori scolastici è limitata al 

tempo delle attività programmate; al termine delle lezioni gli alunni non sono più vigilati e 

non possono sostare allõinterno della struttur a scolastica,  ad eccezione di coloro i quali 

usufruiscono del servizio di post -scuola. 

 

Art. 2   

Gli alunni in ritardo non sistematico saranno ammessi in classe con autorizzazione del 

Dirigente scolastico o del docente vicario;  il ritardo  dovrà essere giustificato per iscritto 

dai genitori il giorno successivo, o al massimo due giorni dopo, nellõapposito spazio del 

libretto delle giustificazioni.  

Dopo il quinto ritardo consecutivo per la scuola primaria e il terzo per la scuola secondaria,  

i genitori verranno convocati a scuola e giustificheranno nelle mani del Capo dõIstituto o del 

docente Vicario per accertarne la causa.  

 

 

Art. 3  

Le assenze degli alunni verranno giustificate dallõinsegnante della prima   ora che ne curer¨ 

la relativa ann otazione sul registro di classe. Qualora dovessero essere sistematiche, gli 

alunni dovranno giustificare in Presidenza e, nei casi in cui lo si ritenga necessario, verranno 

contattati e convocati i genitori con comunicazione scritta da parte della segreter ia. 

Periodi di assenza superiori a cinque giorni consecutivi dovranno essere giustificati 

mediante certificato medico che attesti lõassenza di patologie in corso. 

Gli alunni dovranno giustificare sullõapposito libretto (fornito dalla scuola) su cui i genitori, 

allõinizio dellõanno scolastico, apporranno alla presenza del personale di segreteria la propria 

firma, che verrà  

altresì depositata agli atti, affinché il personale docente possa eventualmente controllarne 

lõautenticit¨. Potr¨ pertanto giustificare le assenze del figlio (o i ritardi, o i permessi) solo 

il genitore che avrà depositato la firma a Scuola. Si consiglia, pertanto, il deposito della 

firma di entrambi i genitori.  

 

Art. 4   

Agli alunni non ¯ consentito lõuso del telefono cellulare durante le ore di lezione e nel corso 

della ricreazione o delle attività antimeridiane e pomeridiane. Chi lo possiede dovrà tenerlo 

sempre spento e dovrà custodirlo con attenzione ( la Scuola in tal senso declina ogni 

responsabilità).  Se tutto ciò non venisse rispet tato, il cellulare come il materiale non 

idoneo alle attività didattiche, verrà sequestrato e consegnato solo ai genitori. Si potrà 

telefonare dal telefono dellõIstituto in presenza di validi motivi. Non ¯ assolutamente 
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consentito telefonare ai genitori pe r farsi portare a scuola materiale vario che, per 

negligenza, si è dimenticato a casa.  

 

 

Art. 5   

Non è consentito ai genitori portare ai figli materiale scolastico o generi alimentari, 

affidandone la custodia al personale ausiliario; a garanzia della sicur ezza è proibito ai 

genitori introdursi nei corridoi e nelle aule della scuola, sia allõingesso e allõuscita degli 

alunni che durante le ore di lezione, se non espressamente convocati dai docenti.  

 

Art. 6   

Non sono consentite uscite anticipate degli alunni  se non per motivi ritenuti validi dal Capo 

dõIstituto. Se questi ne autorizza per iscritto lõuscita anticipata, gli allievi devono essere 

prelevati dai genitori o da persona delegata nella forma prevista.  

 

Art. 7  

La presenza degli alunni è obbligatoria, o ltre che alle lezioni, a tutte le attività didattiche 

ed educative anche extracurriculari e parascolastiche che costituiscono parte integrante 

del Piano dellõofferta formativa, della programmazione stabilita dallõEquipe educativa e che 

assumono una particolare importanza anche al momento della valutazione degli allievi, 

evidenziandone interessi, attitudini, comportamento e maturazione della personalità. 

Pertanto la non partecipazione ad alcune di esse deve essere giustificata con valide 

motivazioni dai geni tori, per iscritto, e rimanere  agli atti venendo allegata al fascicolo 

personale. 

 

Art. 8  

Le eventuali impreparazioni degli alunni verranno giustificate e motivate dai genitori per 

iscritto; lo stesso dicasi per eventuali comunicazioni ai docenti.  

 

Art. 9   

Durante lõintervallo di un quarto dõora (10.20 ð 10.35), e che si effettuerà sotto la 

sorveglianza dei docenti in servizio la II ora e del personale ausiliario; gli alunni, previo 

permesso dei docenti, si recheranno ai servizi (non più di due volte duran te la mattinata 

scolastica), non attardandosi al rientro, senza sporcare, buttare acqua ecc., ed 

ottemperando alle raccomandazioni del personale ausiliario.  

 

Art. 10   

Per accedere alla palestra durante le ore di lezione gli alunni, forniti di tuta e scarpe  da 

ginnastica, dovranno essere prelevati dallõinsegnante e avviarsi in fila per due in modo 

ordinato e silenzioso; con la stessa modalità ritorneranno in aula. Qualunque richiesta di 

esonero dallõattivit¨, sia in via temporanea che definitiva, deve essere opportunamente 

motivata e certificata.  
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Art. 11  

Gli alunni non devono tenere atteggiamenti irriguardosi e lesivi della dignità dei compagni, 

dei docenti e di quanti operano nella scuola o comportamenti  che sono pregiudiziali al 

normale svolgimento del le lezioni e delle attività didattiche; non devono arrecare offesa al 

decoro personale, alla morale, alle istituzioni nonché oltraggio al dirigente, al corpo 

insegnante e ausiliario.  

 

Art. 12  

Gli alunni dovranno avere la massima cura dellõedificio e dellõarredo scolastico, nonché del 

materiale e delle suppellettili di cui usufruiscono.  Nel caso che questi vengano sporcati o 

danneggiati,  i colpevoli risponderanno anche in solido dei danni arrecati.  

 

Art. 13   

Il vestiario degli alunni dovrà essere consono a llõambiente scolastico in ogni circostanza e in 

tutti i periodi dellõanno come stabilito dal Consiglio dõIstituto  pertanto gli allievi della 

scuola dellõinfanzia e quelli delle classi 1^ e 2^ primaria indosseranno il grembiulino blu 

mentre tutti gli altri , sia della primaria che della secondaria preferibilmente jeans blu, 

maglietta bianca o blu, felpa blu.  

 

Art. 14  

Gli alunni impegnati in qualsiasi attivit¨ pomeridiana non dovranno gironzolare per lõedificio 

scolastico e usufruiranno, sotto la sorveglianza  dei docenti e del personale ausiliario di 

turno, solo degli spazi e delle suppellettili a loro destinati.  

 

Art. 15  

I docenti riceveranno i genitori, previa richiesta scritta, nelle ore antimeridiane secon -do 

la disponibilit¨ comunicata al Capo dõIstituto ed affissa allõAlbo della Scuola. 

A decorrere dal mese di maggio verranno sospesi tutti i colloqui con i genitori.  

I genitori potranno inoltrare richiesta al Capo dõIstituto per eventuali assemblee nei locali 

della Scuola; sarà egli stesso, o un suo delega to, a stabilire la data della convocazione e la 

durata.  

 

Art. 16   

Il gabinetto scientifico, lõaula dõinformatica, la biblioteca, oltre che nelle ore antimeri-

diane, sono a disposizione degli alunni anche nel pomeriggio per studi, ricerche e 

approfondimenti   solo con la presenza di un docente e previa richiesta al Capo dõIstituto. 

 

Art. 17  

PPeerr   qquuaanntt oo  nnoonn    pprr eevviisstt oo  ddaall   pprr eesseenntt ee  rr eeggoollaammeenntt oo  ssii   ff aa  rr ii ff eerr iimmeenntt oo  aall   DD..PP..RR..  nn..  224499  ddeell   

2244// 0066// 11999988..  
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SANZIONI DISCIPLINARI  

 

In relazione alle mancanze disciplinari mes se in evidenza nei precedenti articoli le sanzioni 

sono così stabilite  

1. ammonizione verbale; 

2. ammonizione scritta sul registro di classe, con eventuale nota scritta indirizzata alla 

famiglia ed eventuale convocazione;  

3. attivit¨ òsocialió da svolgersi allõinterno della scuola;  

4. esclusione dalle attività didattiche che richiedono particolare  senso di 

autodisciplina, specialmente se queste  si svolgono al di fuori dellõedificio scolastico 

(visite dõistruzione, partecipazione a progetti, attivit¨ sportive e teatrali é) 

5.  deferimento ai servizi sociali;  

6. sostituzione dellõeventuale materiale danneggiato e/o risarcimento del danno 

cagionato; 

7. requisizione degli oggetti non autorizzati allõinterno della scuola; 

8. sospensione delle lezioni fino a 15 giorni.  

 

OORRGGAANNII   CCOOMMPPEETTEENNTTII   AADD  II NNFFLLII GGGGEERREE  LLEE  SSAANNZZII OONNII   

  

LLee  ssaannzziioonnii   ddiisscciippll iinnaarr ii   rr ii ff eerr ii tt ee  aaii   nnuummeerr ii   11,,22,,33,,44,,55,,  ssoonnoo  iinnff ll ii tt tt ee  ddaaii   ddoocceenntt ii   ddeell llaa  ccllaassssee  oo  

ddaall   ccaappoo  ddõõiisstt ii tt uutt oo,,  qquueell llaa  cchhee  ff aa  rr ii ff eerr iimmeenntt oo  aall   nn..  66  èè  iinnff ll ii tt tt aa  ddaall   DDiirr iiggeenntt ee  SSccoollaasstt iiccoo  cchhee  

pprr oovvvveeddeerr àà  aadd  iinnff oorr mmaarr ee  ppeerr   iissccrr ii tt tt oo  llaa  ff aammiiggll iiaa  ee  aa  rr iicchhiieeddeerr ee  llaa  ssoosstt ii tt uuzziioonnee  ddeell   mmaatt eerr iiaallee  

ddaannnneeggggiiaatt oo  ee// oo  ii ll   rr iissaarr cciimmeenntt oo  ddeell   ddaannnnoo  ssuubbii tt oo,,  ooll tt rr ee  cchhee  aadd  aappppll iiccaarr ee,,  oovvee  rr ii tt eennuutt oo  

nneecceessssaarr iioo,,  aanncchhee  llee  ssaannzziioonnii   ddiisscciippll iinnaarr ii   ddii   ccuuii   aall   pprr eecceeddeenntt ee  aarr tt iiccoolloo;;  llaa  rr eeqquuiissiizziioonnee  ddeeggll ii   

ooggggeett tt ii   ddii   ccuuii   aall   nn..  77  èè  eeff ff eett tt uuaatt aa  ddaall     

ddoocceenntt ee  pprr eesseenntt ee  oo  ddaall   ddii rr iiggeenntt ee;;  llaa  ssoossppeennssiioonnee  ddii   ccuuii   aall  nnuummeerr oo  88  èè  iinnff ll ii tt tt aa  ddaall   

ccoommppeett eenntt ee  ccoonnssiiggll iioo  ddii   ccllaassssee..  II ll   ccoonnssiiggll iioo  ddii   ccllaassssee  ddeecciiddee  aa  mmaaggggiioorr aannzzaa  ddeeii   ssuuooii   

ccoommppoonneenntt ii ,,  iinn  ccaassoo  ddii     ppaarr ii tt àà  pprr eevvaallee  ii ll   vvoott oo  ddeell   pprr eessiiddeenntt ee..  

  

  

II MMPPUUGGNNAAZZII OONNII   

  

AAvvvveerr ssoo  llaa  ssaannzziioonnee  ddiisscciippll iinnaarr ee,,    nneell   ccaassoo  iinn  ccuuii   llaa  ssoossppeennssiioonnee  ssuuppeerr ii   ii   tt rr ee  ggiioorr nnii ,,  èè  

aammmmeessssoo  rr iiccoorr ssoo  aall llõõoorr ggaannoo  ddii   ggaarr aannzziiaa  iinntt eerr nnoo  aall llaa  ssccuuoollaa  eenntt rr oo  qquuiinnddiiccii   ggiioorr nnii   ddaall llaa  

nnoott ii ff iiccaa..  

  

OORRGGAANNOO  DDII   GGAARRAANNZZII AA  

  

PPrr eessiieedduutt oo  ddaall   pprr eessiiddee,,  cchhee  èè  mmeemmbbrr oo  ddii   ddiirr ii tt tt oo,,dduurr aa  iinn  ccaarr iiccaa  uunn  aannnnoo..  EEõõ  ccoommppoosstt oo  ddaa  dduuee  

ddoocceenntt ii   ee  ddaa  dduuee  rr aapppprr eesseenntt aanntt ii   ddeeii   ggeennii tt oorr ii   ddeessiiggnnaatt ii   ddaall   CCoonnssiiggll iioo  ddõõII sstt ii tt uutt oo..  II ll   CCoonnssiiggll iioo  

ddõõII sstt ii tt uutt oo  ddeessiiggnnaa,,  aall tt rr eessìì,,  uunn  mmeemmbbrr oo  ssuupppplleenntt ee  ppeerr   cciiaassccuunnaa  ccoommppeett eenntt ee  rr aapppprr eesseenntt aatt aa  

aall llõõiinntt eerr nnoo  ddeell llõõoorr ggaannoo  ddii   ggaarr aannzziiaa.. 
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